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Fascicolo N° 7                                    

A ciascuno di noi Dio ha fatto dono di qualcosa…

Quanto riesci a mettere a frutto le risorse che hai?...

Quanto ti condiziona quel difetto che non riesci ad accettare?...

1.

Cerco di mettere a frutto il più possibile le mie risorse, altrimenti mi chiedo per quale motivo le avrei avute. Una risorsa che ho è la mia intelligenza che uso sia nella vita di tutti i giorni che a scuola, per questo vado molto bene, e a fine anno quando vedo i risultati è una grande soddisfazione per me e per i miei genitori. Il difetto che non riesco ad accettare è che quando conosco una persona non riesco subito a far uscire tutta la mia personalità ed essere spontaneo. Inoltre sono anche permaloso e testardo, per questo quando prendo una decisione non la cambio per nessun motivo. Fisicamente ho dei difetti ma mi condizionano relativamente perché so che nessuno è perfetto. Se questa domanda mi fosse stata posta un anno fa avrei risposto diversamente perché avevo un difetto che non riuscivo ad accettare, ero grasso, e nonostante ne fossi consapevole ci si mettevano anche i parenti e altre persone a farmelo pesare, questo oltre che non farmi accettare influiva anche mentalmente e caratterialmente.

Andrea N.

2.

Penso che Dio ha donato a tutti le stesse cose, non ha fatto differenze. Questi doni che ci ha fatto li mettiamo a frutto quasi sempre, chi più chi meno. Il difetto che non mi piace di me stesso è l’altezza; non sono molto alto e questo mi da fastidio perché la mia ragazza è più alta di me, anche se non mi condiziona molto.

Simone C.

3.
Caro Don Gaetano, anzi carissimo, io ho il dono di essere diversa da tutte le altre! Non sono perfetta, anzi ho una marea di difetti insopportabili, ma sono sempre stata diversa, mi distinguo dalla massa, dalla moda, dalla quotidianità e sono senz’altro unica e speciale, nei miei pregi e nei miei difetti. Cerco e voglio sempre aiutare gli altri, sento come una vocazione, se vedo una persona in difficoltà il cuore si scioglie. Qualche tempo fa ad una festa un ragazzo che non conoscevo, si è ubriacato e stava male, quando l’ho visto disteso per terra, istintivo il bisogno di aiutarlo e senza averci mai parlato e senza essere mai stati presentati, sono andata vicino a lui e gli ho chiesto il perché del suo comportamento. Lui ha iniziato a parlarmi dei suoi problemi, a dirmi di quanto soffre di inferiorità nei confronti del fratello, siamo stati ore a parlare ed oggi è il mio migliore amico, sto cercando in tutti i modi di aiutarlo perché credo sia un alcolista. Non so come fare e spero di avere un aiuto da lei per trovare una soluzione. Il difetto riguarda soprattutto il mio fisico, ho tante amiche che hanno un fisico da paura io invece mi sento sempre inferiore a loro, piango e mortifico me stessa, ma se mi guardo dentro vedo tanto, non avrò delle belle gambe però sono una ragazza che può dare tanto, per questo mi sento diversa, non migliore ma diversa.

Ilaria B.

4.

Il mio problema è che ancora non riesco a capire Dio che dono mi ha fatto, forse se riuscissi a capirlo lo metterei a frutto, o forse già lo metto a frutto e non me ne accorgo nemmeno. Di difetti ne ho molti sia fisici che riguardo il carattere, ma ormai fanno parte di me e quindi non mi condizionano la vita più di tanto, credo che questi difetti mi caratterizzano e mi differenziano dagli altri.

Marta P.

5.

Io ho molti difetti , sono molto nervoso e parlo poco, un pregio, mi dicono che sono educato.

Jacopo C. 

6.

A ciascuno di noi Dio ha fatto un dono…questo è vero , molte volte però penso che a parte il dono della vita, non mi ha donato la bellezza, la simpatia e molte altre cose che per me sono fondamentali…ma poi ci sono le mie amiche che mi aiutano a non pensarci. Il mio aspetto fisico è la cosa che odio di più, e questo mi condiziona molto perché non riesco ad accettarmi e a fare conoscenze…anche perché i ragazzi di oggi, se non sei molto bella non ti guardano neanche, questo mi fa molto male.

B. Beatrice 

7.

Do sempre il massimo di me in ogni cosa che faccio, impegnando sempre tutte le mie capacità e risorse per riuscire al meglio nei miei scopi. Spesso riesco nei miei intenti, altre volte no, ma il fatto di averci provato con tutto me stesso mi fa sentire comunque appagato. Fortunatamente non ho difetti, o meglio, non ho difetti che non riesco ad accettare, per questo sono quasi sempre molto sicuro di me e dei miei mezzi.

Andrea B.

8.

Sono un ragazzo normale. Gioco a calcetto e sono, dicono gli altri, abbastanza bravo. A scuola me la cavo, a casa, dice mia madre, sono furbo. Vado spesso a trovare i miei nonni e ci parlo. Mi piace vedere film in Tv e le partite di calcio. Ho abbastanza amici e amiche, sono contento di come sono.

Leonardo B. 

9.

Io purtroppo ho un grande difetto: so di avere alcune doti e a volte non voglio usufruirne, è mai possibile, ad esempio, se mi metto a giocare a pallone da solo, sembro uno di quei fenomeni brasiliani, mentre se sto con gli amici, o se ho qualche partita importante, inizio ad agitarmi e non ci capisco più nulla? È mai possibile che se devo parlare con una persona, specialmente se è una ragazza, mi esprimo con difficoltà fino a sentirmi a disagio? Questo per non succede con tutti, con alcune persone sono tranquillo sin dal primo momento che ci conosciamo però… se in futuro dovrò fare dei colloqui di lavoro,con il datore sarò tranquillo o farò uno dei miei macelli? Questo per me è un problema che mi condiziona all’interno della società.

Di G. Stefano

10.

Ho sempre pensato alla mia personalità dividendola in due parti, una parte estetica e una parte interiore o meglio sentimentale. Esse sono entrambi doni che Dio mi ha fatto e, che mi piacciano o meno, bisogna accettarli. Tra le due parti quella che preferisco è quella interiore, perché sento che è per quella che gli altri mi vogliono bene, è quella che posso cambiare e migliorare, è quella che descrive in miglior modo l’Angelica che sono, la ragazza di 14 anni che ha voglia di imparare e ascoltare, di crescere, di conoscere nuove persone e di vivere. Mentre, la parte estetica è quella che proprio non mi piace, mi guardo allo specchio e non mi piaccio affatto, mi vedo grassa, bassa con il volto troppo tondo, insomma proprio non mi sopporto e questa ossessione che ho per la mia bruttissima figura estetica mi deprime, soprattutto quando vedo in Tv,o per il corso, bellissime ragazze alte, magre a cui ho tutto da invidiare. A volte mi chiedo perché Dio non mi ha fatto il dono della bellezza estetica, poi penso che mi ha dato qualcos’altro, il mio carattere che anche se non perfetto è amato da molte persone che mi conoscono. Ma pensandoci bene una cosa del mio lato estetico che mi piace è il colore dei miei occhi, almeno quelli mi piacciono, ma solo il colore perché mi sarebbe piaciuto avere un taglio dell’occhio più lungo.

Angelica 

11.

Secondo me Dio ha atto un dono magnifico a tutti gli esseri umani, ed è il dono della vita. A me il dono più bello che poteva fare è stato quello della famiglia, ho una famiglia molto unita che mi vuole bene, dico che questo è il dono più bello perché non tutti, purtroppo, ne hanno una e questa è una cosa brutta. Ho dei difetti, però riesco ad accettarli perché sono così e non ci posso far niente, ad esempio ho il difetto del naso, ce l’ho grande e brutto e non mi piace per niente.

C. Emanuela 

12.

Credo che Dio con me sia stato molto generoso, mi ha dato una famiglia, degli amici, l’intelligenza, la simpatia ed altri doni che non sto ad elencare. Credo di sfruttarli in pieno, a scuola vado molto bene e con la famiglia e gli amici sto bene. L’unico difetto che ho è la mia problematica maggiore, infatti da quando ho 4 anni mi è venuta una malattia della pelle, si chiama psoriasi, che fa squamare la pelle e ogni volta che cambia la stagione mi sembra che stia bruciando. Vi sono varie forme di questa malattia, e ovviamente a me è capitata la forma peggiore, quella che attacca tutto il corpo. Questo fa sì che ogni volta che indosso una T-shirt o un top, mi senta in imbarazzo,in quei momenti vorrei quasi sprofondare per non riemergere più, ancora non riesco a farmene una ragione.

Sara M.

13.

Dio ha fatto a tutti un dono, il dono della vita…io sono soddisfatta di me, per come sono, sono una ragazza gioiosa, amo scherzare, giocare, divertirmi e fare divertire le persone che ho intorno. Non ci sono difetti che non riesco ad accettare di me, sto bene con i miei amici, ho buoni rapporti con tutti componenti della mia famiglia e non mi reputo una persona cattiva. Ok, avrò qualche difetto, come i denti un po’ storti o qualche chilo in più, ma non importa, sono così e a chi non sto bene, aria! Una persona si deve accettare per come è dentro, anche con tutti i difetti che ha, una persona non va accettata solo perché bella, alta, magra e porta abiti firmati.

S. Giada 

14.

Abbastanza. Riesco ad andare bene a scuola e questa costanza nello studio non so da cosa sia dovuta, ma  di una cosa sono certa, mi porta tante belle soddisfazioni. Per quanto riguarda i difetti…beh…è uno degli argomenti che non si devono intraprendere…io mi sottovaluto fisicamente e a volte anche per quanto riguarda le mie qualità. Uno dei miei grandi difetti è la scarsa sicurezza in me stessa, che manifesto anche con le persone che mi conoscono da una vita, la mia famiglia, un esempio può essere la mia incapacità di reggere un confronto di  sguardi. Sono sempre spinta a non guardare negli occhi una persona, ma non perché non sia sincera, perché mi vergogno. Quando sono di fronte al mio ragazzo o davanti ad una amica, ho sempre paura che loro, guardandomi bene negli occhi, possano capire che non sono la ragazza che credevano io fossi. È  un ragionamento strano così come il mio comportamento, tante volte ne ho parlato con qualcuno di cui mi posso fidare ma non è riuscito a rassicurarmi, provo infatti un profondo disagio nel tenere gli occhi fissi negli occhi di un’altra persona. Per quanto riguarda il mio fisico, preferirei essere più magra, come desiderano tutte le ragazze.

B. Erika 

15.

Dio a noi ha fatto un dono la vita, il mondo e tutto ciò che ci circonda. Io non ho nessun difetto.

T. Federico

16.

Dio mi ha fatto dono di tante cose importanti come la salute, il calore della famiglia, l’onestà, l’impegno, la voglia  di vivere, l’intelligenza. Non sempre riesco a mettere a frutto queste doti ma in alcuni casi ci riesco, usando un forte impegno e buona volontà. Il difetto che non riesco ad accettare è la mia, forse troppa, insicurezza e scarsa fiducia in me stessa, troppo pignola in alcuni casi, quando non voglio mostrare il mio stato d’animo, oppure non riesco a esprimere la mia opinione e non sono portata allo scherzo, spero di migliorare in qualche cosa.

Xxx 

17.

Ho un difetto ed è quello di sentirmi inferiore agli altri, non riesco ad accettarlo. Un altro difetto è il mio naso che è troppo grande, non è molto importante,mentre nel primo caso mi sento inferiore perché le mie amiche sono tutte carine, e delle volte mi sento inferiore per questo. Non  mi sento abbastanza carina e questo influisce sul mio carattere.

Azzurra P.

18.

Personalmente mi ritengo un ragazzo fortunato, in quanto ho molte amicizie, ho una famiglia che mi comprende, e riguardo la scuola non mi posso lamentare anche se, i professori e i genitori, continuano a dirmi che potrei fare di più. Riguardo i difetti devo dire che non ne ho qualcuno in particolare, o almeno non me ne accorgo, anche se i miei genitori mi ripetono continuamente che in alcuni periodi sono un po’ troppo scorbutico, ma secondo me sono solo dei momenti che poi passano.

G. Lorenzo

19.

Mi ritengo una ragazza fortunatissima…sono brava in quasi in tutto. Dio mi ha dato un regalo enorme, ma neanche io sono perfetta. Da piccola ero condizionata dal mio “difetto” perché venivo presa in giro da tutti, mi sentivo diversa. Ma poi ho iniziato a paragonarmi a persone i cui difetti erano veri problemi. Un periodo, addirittura, ho iniziato a mettere i soldi da parte per un intervento chirurgico…ne avevo già parlato con i miei genitori e loro erano favorevoli, ma l’anno successivo mio nonno dovette andare “sotto i ferri” per problemi di salute…gli dovettero estrarre la laringe, comprese le corde vocali, da quel giorno nonno non parlò più. Mi sentii un’egoista, perché io pensavo ad operarmi per bellezza, altre persone, come mio nonno, vi erano costrette. Fu un esperienza che cambiò il mio modo di pensare e guardare con altri occhi il mondo. I nostri difetti fanno parte di noi, della nostra personalità, senza il mio difetto non sarei più me stessa.

Veronica P.

20.

Credo di essere una ragazza semplice, e come tutti ho i miei pregi e i miei difetti…forse i miei difetti sono troppi…basta accendere la Tv e guardare quelle modelle così perfette?! Come pregi…beh mi sento una persona che aiuta gli altri, e spesso so aiutare più gli altri che me stessa.

M. Claudia 

21.

Dio mi ha dato il dono di essere una bella ragazza, lo capisco perché le altre persone me lo fanno notare. Il mio difetto è fidarmi troppo degli altri e mi condiziona moltissimo perché soffro molto, e le amicizie non sono più come prima.

De S. Sara 

22.

Credo che il mio miglior pregio, che alcune volte diventa un difetto, sia quello di dire sempre la verità “in faccia”, senza sotterfugi o travisamenti da parte di nessuno. Per fortuna non ho un difetto così grande da non riuscire ad accettarlo, forse perché penso che per “piacere” agli altri devo innanzitutto accettarmi. Ed è quello che faccio.

B. Silvia  

23.

Quanto riesco a mettere a frutto le risorse che ho? Sinceramente non lo so, perché non so quali possano essere le mie risorse. Dovrebbero essere gli altri a saperlo e a giudicare se e come riesco ad usare le mie qualità. Uno dei miei difetti più evidenti, la timidezza, mi causa molti problemi e mi condiziona davvero troppo in ogni cosa che faccio e nei rapporti con gli altri. Non mi sento a mio agio con chi non conosco perché ho sempre il timore che la persona con cui sto parlando non riesca a vedere altro che il mio difetto, così finisco di essere sempre troppo riservata e rischio di perdere le cose più belle.

Irene S.

24.

A volte non avendo stima in se stessi non si riesce a percepire il dono che Dio ci ha fatto. Nel mio caso non credo di mettere del tutto a frutto le mie risorse; credo che ultimamente le stia trascurando. Per quanto riguarda i difetti sono tanti (ho una vasta scelta). I difetti fisici mi condizionano relativamente perché credo che nella mia vita non siano importanti. Il difetto che mi condiziona è un lato del mio carattere… non amo parlare di me, non voglio farmi conoscere.

Annalisa P.

25.

Sono molto grata a Dio di avermi donato la vita, perché vivendola ho potuto scoprirne la bellezza, ma anche la bruttezza generata da quegli ostacoli che a volte ci impediscono di vivere serenamente, ma che allo stesso tempo ci rendono più forti e ci fanno crescere. Gli sono grata anche per avermi donato tutte quelle qualità che mi caratterizzano, come la generosità, l’intelligenza e la tendenza ad aiutare coloro che si trovano in difficoltà. Forse gli unici difetti che non riesco ad accettare di me stessa sono l’eccessiva timidezza, che a volte mi fa sembrare una persona che non vuole rapporti con gli altri, e la troppa bontà di cui molti ne approfittano per raggiungere determinati scopi.

Francesca S.

26.

Secondo me il mio pregio è che sono abbastanza fedele e sincero con il prossimo e con chi mi sta intorno. Il mio difetto è di non riuscire a tenere i segreti a lungo.

P. Matteo

27.

Penso che Dio ci abbia fatto il dono dell’essere unici, ed è questo essere speciali che ci fa avere un carattere e una personalità. Le mie risorse sono quelle di essere una persona onesta, sincera, una brava ragazza ed un’ottima amica. Forse qualcuno al mio posto direbbe qualcos’altro: un ballerino pensa di aver avuto il dono della danza, un cantante quello della voce. Io, penso che Dio mi abbia reso felice permettendomi di essere me stessa e accettare anche i miei difetti e prendere gli sbagli come stimoli per fare sempre meglio e non per buttarmi giù.

Xxx 

28.

Le risorse che ho non riesco a metterle molto a frutto perché non ho molto spazio libero per esprimerle. Il mio difetto non mi condiziona molto, perché ormai ho capito che non posso toglierlo e quindi l’ho accettato. 

Emanuele D.

29.

Penso che Dio mi ha fatto il dono di mandarmi ad una scuola che mi piace e che presto intraprenderò il lavoro per il quale sto studiando.

F. Alessio 

30.

E’ vero, Dio ha dato a ciascuno di noi qualcosa. Posso considerarmi un ragazzo fortunato, poiché sono “sano e libero”, intelligente, insomma un ragazzo normale, e come tutti i ragazzi della mia età cerco di dare il meglio in quello che faccio, nello studio, nello sport, con gli amici. In quanto ai difetti non dovrei essere io a rispondere, poiché penso che essi, a meno che non siano difetti fisici, vengono notati principalmente da chi ci sta intorno, mentre noi siamo sempre gli ultimi ad accorgercene.

Simone D. 

31.

Mi ritengo una ragazza abbastanza apposto, non credo di dar troppo peso ai difetti che ho, anche perché chi non lì ha? Cerco sempre di cambiarmi in meglio e di crescere sempre di più, ripetendomi “nessuno è perfetto, ma quel che conta è amare gli altri e lasciarti amare”. Qualche difetto… che ho lo trasformo in pregio, mutandolo a mio vantaggio invece di farne un problema.

G. Annalisa

32.

Il mio più grande difetto è la balbuzie. Per me più che un difetto è un vero e proprio problema. Mi limita molte cose, mi fa sentire diversa, non riesco a socializzare molto, a star bene con gli altri, a dire la mia nel mezzo di un discorso. Eppure mi piace parlare, uno dei doni più belli che Dio ci ha fatto è proprio la parola. A volte vorrei fare anche una battuta, riuscire a fare un discorso dicendo tutto quello che vorrei dire, usare tutti i vocaboli che voglio, e invece non riesco a dire una frase con più di tre parole, e parecchie parole le devo cambiare perché mi blocco e non riesco a dirle. Per 11 anni la sera ho sempre pregato Dio, avrei voluto svegliarmi il giorno dopo non più balbuziente, ma una ragazza come le altre. I miei genitori hanno affrontato l’ennesima spesa facendomi fare un corso a Roma, ma per parlare bene dovrei parlare con la bocca spalancata e quando sto per strada, scuola, con gli amici o anche da sola mi vergogno, ma ho visto che parlando così non c’è più il problema ed è per questo che voglio trovare il coraggio per combattere la vergogna. Voglio camminare per strada a testa alta, senza rimpianti per non aver provato niente per cambiare, eliminare o migliorare il mio piccolo grande difetto, voglio fare discorsi di mille parole, raccontare barzellette, fare battute, guardare negli occhi il mio interlocutore. Ho sempre odiato la vita per questo, perché mi sentivo esclusa, a volte ero anche io che vedevo cose che non c’erano, ma con il metodo di Roma ero riuscita a cominciare a sognare una vita normale ed è per questo che voglio lottare, per sentirmi realizzata, per potermi sentire una ragazza come tutte le altre, parlare senza avere paura di leggere negli occhi degli altri le mie diversità.

T. Silvia

33.

Secondo me Dio mi ha fatto un bel dono; l’intelligenza, ma non l’intelligenza scolastica, nel senso che sono studioso e che so tutto a scuola, ma un’intelligenza secondo me migliore che associata alla furbizia mi ha permesso di avere molti ottimi risultati. Fino a poco tempo fa (3/4 anni) questa intelligenza la sfruttavo bene, positivamente, ad esempio nello studio, nei giochi che facevo, per aiutare i miei amici a migliorare. Invece adesso la sfrutto per scopi “malvagi” nel senso che se prima aiutavo qualcuno a migliorare adesso gli dico battute, anche cattive, per prendere in giro i miei compagni, oppure se nelle interrogazioni qualcuno non sa qualcosa io gliela suggerisco male così sbaglia e noi ridiamo,oppure la uso per sfruttare mio fratello; se vengo a sapere una cosa che non dovrebbe fare lo ricatto minacciandolo di dire tutto a mamma. Ultimamente ho anche formato una “gang” con altre persone, il nostro scopo è di divertirci prendendo in giro gli altri. Il mio difetto è questo ma, per fortuna, quando voglio posso tornare quello di un tempo e sacrificarmi per un amico.  

Alessio 

34.

Forse il dono che mi ha fatto Dio è quello di aiutare gli amici quando sono in difficoltà. Può essere anche un difetto perché alcune volte mi trovo nei “guai” senza aver fatto niente. Se un mio amico mi viene a chiedere aiuto non riesco a dire di no e cerco di risolvere il problema. Molte volte sono stato anche punito dai miei genitori per poter aiutare un mio amico.

Danilo A.

35.

Esistere è già un grande dono…poi se sei nato bello o brutto non importa…l’importante è avere il senso della vita e soprattutto tanta, tanta autostima altrimenti non riesci a “vivere” con i tuoi coetanei, e ad avere un confronto con gli altri ragazzi…ad esempio nel mio caso, io mi sento bello; sì, proprio bello…(modesto?!) no, non sono modesto, sono realista…infatti ogni mattina, appena alzato, vado davanti allo specchio ed esclamo:”beh! Come siamo affascinanti oggi!!”altrimenti sarei costretto a vivere con tutti i dubbi e le paranoie che da tempo mi porto dietro…prima stavo iniziando a  dire che fino a qualche mese fa avevo paura e timore di conoscere nuove persone perché mi vergognavo del mio naso (perché i miei amici mi prendevano in giro dicendo che ero un tucano e altre stupidaggini)…poi ho conosciuto una persona molto speciale che mi ha fatto ragionare.. ora sono così!! “Il fatto di avere il naso grosso è solo una questione psicologica, che ti sei o ti ha creato chi ti sta accanto, forse senza cattiveria ma l’hanno fatto”, dicevo ora sono così, con i miei difetti e i miei pregi… se mi vuoi vedere mi guardi altrimenti ti giri dall’altra parte, perché nella mia vita ci sono cose più importanti di un semplice “naso grande”…e poi piaccio anche così e questo è l’importante.

Di G. Daniele 

36.

Sinceramente non ho mai riflettuto sull’avere un dono, sicuramente la mia mente ha giocato più sui difetti, perché penso che ciò che non è difetto è dono. Le mie risorse come l’intelligenza, la   dolcezza e la simpatia riesco a metterle a frutto bene; l’intelligenza con la scuola, la  dolcezza e la simpatia per conquistarmi gli amici, invece un difetto che penso di avere al 100% sia la testardaggine, l’essere testarda mi condiziona specialmente nelle scelte. Non vorrei essere testarda ma d’altronde fa parte del mio carattere e, secondo me, il carattere è l’unica cosa di una persona che non si può cambiare.

Asia C.

37.

Ancora non ho capito quali sono le mie risorse, non sono bravo a fare qualcosa in particolare. Di difetti invece ne ho tanti, questi sono delle volte indifferenti altre volte evidenziati, uno di questi è molto fastidioso; il fatto che non ho pazienza. Ci sono dei però dei difetti che non riesco ad accettare, penso di averli solo io, per questo non li accetto. Non sarei sincero se dicessi che i difetti fisici sono meno importanti di quelli interiori. Nel mio corpo tuttavia penso che ci sono più difetti che doni.

Prosperi 

38.

Secondo me non riesco a mettere a frutto tutte le mie risorse, forse, perché credo di averne troppi di difetti. Ogni mia risorsa, in molti casi viene annullata da qualche difetto; come per esempio il fatto che mi riesce semplice l’attività scolastica, però non ho voglia  di studiare, e per questo potendo essere il primo della classe, mi limito ad andare  discretamente. Tutti i miei difetti mi danno molto fastidio e cerco sempre  di farli sparire, così tornando all’esempio precedente anche se non ho voglia, studio per cercare di combattere i miei difetti, per dare frutto alle mie risorse.

Mirko P.

39.

Secondo me Dio ha fatto a tutti un dono magnifico, il dono della vita, poi a chi più, a chi meno ha fatto altri doni come la bellezza, l’intelligenza etc. etc. Per rispondere alla seconda domanda devo dire che cerco di sfruttare al meglio le mie risorse, cercando di aiutare le persone care che ho accanto. Ma a volte mi sento “bloccato” da un fattore che per me è un difetto, la mia voce, a me non piace la mia voce e per questo molto spesso rimango zitta in disparte. Un altro difetto che noto in me e che spesso mi condiziona è il problema della bellezza, infatti non mi ritengo un bel ragazzo e questo in alcuni casi influisce sulla mia vita. E’ anche vero che bisogna avere parecchia autostima e cercare di vedere i nostri difetti come pregi.

M. Luca 

40.

Dio non mi ha fatto nessun dono, forse uno ci sarebbe, quello dell’intelligenza, perché quella di andare bene a scuola è l’unica dote (per ora) che ho, infatti la so mettere a frutto molto. Il difetto che non riesco ad accettare più di tutti è il fatto che riesco ad aprirmi solo con i miei familiari e con le persone che conosco da molto tempo. Per esempio ora che ho cambiato scuola ho risentito molto del passaggio dalle medie alle superiori, alle medie avevo molte amiche,sincere, invece ora ne ho di meno e per giunta anche false e invidiose dei miei voti a scuola, spero di sbagliarmi su di loro, e magari sono più sincere delle altre,questo solo il tempo può dirlo.

Silvia De M. 

41.

Dio mi ha donato l’intelligenza e la simpatia. Queste due doti cerco di sfruttarle al meglio, l’intelligenza cerco di sfruttarla nell’ambito della scuola ma, come al solito i professori dicono “Questo ragazzo può dare di più.” Per quanto riguarda il difetto che non riesco ad accettare non mi sono mai chiesto quale fosse un mio difetto, mi accetto così come sono, senza tanti problemi. Però pensandoci bene un difetto che non riesco a superare è la timidezza che mi provoca molti ostacoli, e talvolta mi blocca.

Giuseppe Z.

42.

Io, come molti altri, ho avuto il dono della vita e per questo mi ritengo fortunato e provo a viverla al meglio possibile. Tutti noi abbiamo dei difetti, quelli fisici sono quelli che ci condizionano di più, anche io quando mi guardo allo specchio vorrei non avere quel piccolo difetto, poi penso che ci sono persone che non hanno piccoli difetti ma veri e propri problemi e quindi ci possiamo accontentare di come siamo.

Matteo L.

43.

A ciascuno di noi Dio ha fatto il dono più bello; la vita. questo è un regalo stupendo e va tenuto con cura perché è molto fragile, ogni pericolo potrebbe spezzarlo. Verso il prossimo sono sempre gentile e disponibile ad aiutare, tanto per fare un esempio mia madre lavora in una struttura che si prende cura degli anziani, io vado spesso a trovarli e parlo, rido e scherzo con loro. Facciamo delle feste e io ballo con loro, sto insieme a loro perché mi fa piacere regalare un sorriso e un momento di felicità a queste povere persone che sono tanto sole, queste sono le mie risorse. Il difetto che non riesco ad accettare è il fatto di essere una persona che fa sempre tardi, agli appuntamenti arrivo sempre con dieci minuti di ritardo, mi dispiace per chi aspetta e spero di poter correggere questo mio difetto.

Giorgia A. 

44.

Il difetto che non riesco ad accettare mi condiziona parecchio, anche se devo dire che prima mi condizionava di più, sono riuscito a ridurlo credo anche per l’aiuto degli altri.

Simone M. 

45.

Dio ci ha dato la vita e forse è questo il dono più importante. Credo che ognuno abbia  diverse risorse, io non riesco a metterle a frutto tutte. I miei difetti sono tanti a cominciare dal naso, comunque non è che me ne importi molto perché credo che tutti abbiano dei difetti, a volte non li vedono o non li vogliono vedere ma ci sono.

Di B. Simone 

46.

Io per dire la verità non mi riconosco nessun pregio. Anzi ho un difetto che ritengo molto importante, quello di essere molto timida, e per questo alcune volte non riesco ad esprimermi.

Angelica P,

47.

Sinceramente riesco a mettere a frutto buona parte delle risorse che ho, anche se nelle cose che non mi interessano riesco a ricavare poco perché non ci metto impegno e quindi i risultati sono scarsi. Nelle cose che mi entusiasmano riesco ad avere buoni profitti. Per quanto riguarda i miei difetti essi non mi condizionano molto, riesco ad integrarmi bene con il mio gruppo di amici.

Giacomo C.

48.

Dio ad ognuno di noi ha donato la vita, siamo noi che dobbiamo, con l’aiuto della famiglia amare il prossimo e comportarci bene. Cerco sempre di aiutare il prossimo e di essere amica di tutti. Ho un difetto alla gamba e mi vergogno, per questo mi metto sempre i pantaloni lunghi.

Jessica T.

49.

Dio mi ha dato il più bel dono che si possa riceve; la vita.

Daniele A.

50.

A me Dio ha fatto un dono speciale ed è stato quello di essere nata e di avere una famiglia speciale. I miei genitori mi capiscono nei momenti difficili e mi aiutano nel corso della mia vita. Quindi accetto e riesco a mettere a frutto le risorse che ho. La cosa che amo dei miei genitori è che dicono che sono una bella ragazza, anche se secondo me non sono tutta questa bellezza! A volte mi capita di vedere persone bellissime e mi chiedo perché anch’io non posso essere così bella, ma anche questo è un dono che mi ha fatto Dio perché di una persona si guarda anche il carattere. Vorrei avere gli occhi chiari di mia madre, vorrei essere più alta e più magra, ma se Dio mi ha voluto così, sono contenta di essere bella come Lui mi ha voluto. 

S. Denecas

51.  

Si è vero Dio ha dato a ciascuno di noi un dono. Ognuno mette in risalto le proprie qualità e anche io come tutti. Le risorse che mi riconosco le metto in risalto, ma anche quelle che non conosco di me le metto in risalto! Dio non ci ha dato solo pregi, ma anche difetti, penso di non averne di gravi a parte il fatto di essere un po’ cicciotello, però non mi importa, non mi faccio condizionare e soprattutto non tengo conto delle sciocchezze che qualcuno mi dice. 

Nicola F.

52.

Io di risorse ne sfrutto qualcuna ad esempio la simpatia, mentre altre non le uso molto cioè la testa perché a scuola potrei andare bene e invece vado male. I miei difetti li ho accettati tutti perché se mi ci arrabbio restano uguali, non diventano pregi e non mi hanno mai condizionato molto nelle scelte o con le persone, sono così. Un'altra risorsa che ho è quella di essere molto grosso, che in alcuni casi può essere un difetto, io la sfrutterò nello sport “rugby”.

R. Luca

53.

Si, a ciascuno di noi Dio ha fatto dono di qualcosa, a me ha fatto il dono di nascere, di conoscere il mondo realmente, di soffrire, ridere, scherzare, parlare e giocare e sono molto contenta di questi doni, ma sono ancora più contenta di vivere questi momenti con la mia famiglia e gli amici. Sono riuscita a mettere a frutto una cosa (la scuola) dando soddisfazione ai miei genitori, mentre in prima media ero svogliata e dopo aver perso l’anno sono maturata e ho messo a frutto tutta l’intelligenza che avevo. Il difetto che non riesco ad accettare non lo so, forse di non essere una ragazza tanto carina anche se gli altri mi dicono che non è così forse è frutto della mia immaginazione.

Jessika Ce.

54.

Guardando bene televisione e giornali, ci si rende conto, o meglio sembra, che Dio abbia dato tanto alla maggior parte delle ragazze e poco a te; fisici slanciati e asciutti, visi angelici che ti fanno sentire come un brutto anatroccolo, forse in tanta bellezza non c’è altrettanta intelligenza, ma come si dice non bisogna fare di tutta l’erba un fascio. Mi definisco una ragazza semplice, che mette a frutto la più importante delle risorse: la salute, di certo non posso definirmi una Naomi Cambell ma so di aver lo stesso delle qualità. Mi ritengo accettabile. Sono però cosciente di essere molto intelligente, almeno in campo scolastico, e questo è un altro modo per distinguersi. Nonostante molti mi dicano che la mia impulsività, la mia testardaggine e il mio orgoglio condizionano negativamente il mio carattere, io non ci faccio più caso in quanto li considero difetti per gli altri dei pregi per me, dei biglietti da visita. Molte volte ho pregato Dio di far si che fossi magra come una alice, ma se sono fatta così non posso cambiarmi perché la magrezza è soltanto una delle tante mie fissazioni. E’ giusto dire che ci sono in me quei difetti che spesso ostacolano il mio cammino, al primo posto sono una persona molto buona e mi faccio spesso scavalcare dagli altri, sono timida e il cruccio maggiore, come suppongo per la maggior parte, è l’aspetto fisico e in particolar modo la mia eccessiva presenza muscolare causa dello sport che faccio, quante volte mi fermo ad ammirare e invidiare quelle gambe lunghe e slanciate purtroppo non si può avere tutto, si può ricorrere alla chirurgia estetica, un metodo che trasforma in icone ma che cancella la nostra identità. Bisogna convincersi di essere belle persone, non importa se dentro o fuori, è necessario saper sfruttare al massimo le proprie capacità e dinanzi a quelle persone così perfette che fanno di te oggetto di derisione, saper essere più brave e far finta di niente anche perché nessuno è perfetto e meno male.

B. Benedetta

55.

Potrei elencare molti dei miei difetti… sono disordinata, rispondo male a casa, sono ignorante in tantissimi campi, sono anche un po’ imbranata! Fisicamente, vorrei essere un po’ più magra e più alta, ma per quest’ultima qualità non posso proprio fare nulla! Mi capita di trovare i miei difetti veramente dei grandi limiti, ma in parte, essi sono anche delle caratteristiche, anche se ciò non deve essere una scusa per non migliorarmi… infatti, a volte cerco di non lasciare proprio tutto in disordine, o comunque di aiutare nelle faccende domestiche. Ho anche voglia di imparare ciò che non so infatti sto frequentando due corsi di inglese proprio perché è sempre stata la mia “materia no”! E’ vero che apprendo molto meno di quanto faccio in una materia in cui sono portata, ma è anche giusto non fare soltanto ciò  che mi resta facile. Riguardo l’essere un po’ più magra, non sto facilmente a dieta, ma vado in palestra e così anche se non dimagrisco neppure ingrasso, in fondo va bene perché sto in normo-peso, certo con sei chili in meno starei meglio e forse chissà se mi ci metto. A parte tutto, credo che ognuno può essere bello a modo suo, tutti hanno dei pregi, a volte, però, non vengono scoperti neppure da chi li ha. Il fatto è che si può essere belli ma poco valorizzati, oppure intelligenti ma svogliati, o si può saper cantare ma non averci mai provato per timidezza. Ognuno di noi è un mistero soprattutto per se stesso, per conoscersi ci si deve per forza mettere in gioco, è inutile nascondere il proprio talento sotto terra per paura. Stavo quasi scordando di scrivere invece tutto ciò che più mi piace di me stessa! Fisicamente il mio sorriso, riguardo ai talenti, sono abbastanza intelligente e so guardarmi dentro e questo proprio grazie a tutti i difetti che ho fin da piccola, come ad esempio, il non  riuscire a stare bene con gli altri bambini, essere “la schiappa” nei giochi di gruppo, quella che a nascondino si accecava sempre! Anche dai propri difetti possono nascere dei pregi, forse il segreto sta proprio nel compiere questa trasformazione, che è difficile, ma è una sfida che vale la pena accettare, senza dimenticare mai di essere già dono nel momento in cui veniamo al mondo!

Sofia C.

56.

Il dono più bello è la vita. Le risorse, riesco quando voglio a metterle a frutto a scuola, con gli amici e anche a casa con i miei nonni. Non mi ritengo perfetta ma non ho mai visto in me alcun difetto tranne uno interiore perché mi affeziono troppo alle persone e poi di loro non mi rimane nulla.

Sara C.     
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